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Arbitro: Rodomonti

ATALANTA
1 Taibi

94 Foglio
16 Natali
20 Carrera
8 Zauri

19 Gautieri
77 Zenoni
6 Dabo

27 Doni
9 Rossini

70 Comandini

31 Calderoni
2 Rustico

30 Bellini
7 Berretta

10 Pinardi
32 Bianchi
13 Pià

Arbitro: Messina

PERUGIA
27 Rossi
24 Rezaei
6 Sogliano

22 Di Loreto
2 Ze Maria
4 Tedesco

19 Obodo
16 Lampoutis
18 Pagliuca
10 Miccoli
9 Amoruso

7 Tardioli
3 Milanese

20 Fusani
8 Blasi

11 Grosso
23 Vryzas
29 Caracciolo

LAZIO
70 Peruzzi
15 Pancaro
23 Negro
31 Stam
19 Favalli
9 Fiore

14 Simeone
5 Stankovic
3 Cesar
8 Corradi
7 Lopez

99 Concetti
2 Colonnese

22 Oddo
16 Giannichedda
20 Liverani
25 Chiesa
21 S.Inzaghi

Arbitro: Tombolini

LONDRA L'irascibile presidente del Chelsea,
Ken Bates, potrebbe non essere l’ospite ideale
ma Claudio Ranieri (nella foto) non ha scelta: è
obbligato a ospitare Bates nella sua villa toscana
nel Chianti per una settimana all'anno.
E per assicurarsi che il suo allenatore tenga fede
all’impegno, il presidente ha voluto inserire la
clausola nel contratto del tecnico italiano. È
quanto rivela ieri in prima pagina il quotidiano
britannico The Times, che spiega che si tratta di
una «delle clausole più strane mai inserite in un
contratto calcistico». L’invito a Bates, scrive il
giornale, sarà valido finché Ranieri resterà al
Chelsea.
È stato lo stesso allenatore a rivelare al Times

l’insolito accordo. «Gli ho parlato della mia casa
- ha spiegato Ranieri riferendosi a Bates - e lui
ha detto che, quando volevo, potevo invitarlo».
E ha aggiunto: «Ma dopo l’ha messo per iscrit-
to. È incredibile! Lui trascorre una settimana nel
Chianti per ogni anno che io sono qui, al Chel-
sea... ».
Le richieste più straordinarie sono normali nel
mondo del calcio, commenta la testata, ma in
genere riguardano l’aspetto economico del con-
tratto e comunque vengono fatte dal giocatore,
non certo dal presidente.
Come nel caso del calciatore Benito Carbone, il
quale un paio di anni fa - ricorda il Times -
pretese dal Bradford Cuty due case, voli gratis

per l’Italia, il pagamento della scuola per i figli
oltre ad uno stipendio di 40.000 sterline alla
settimana (circa 64.000 euro.
Intanto, nel campionato, il Chelsea non va oltre
il pari (1-1) nella trasferta di Middlesbrough e
non riesce a conquistare il primato provvisorio
in classifica in attesa del match di oggi pomerig-
gio della capolista Arsenal. Si avvicina ai Gun-
ners invece il Manchester United che batte con
un secco 3-0 il West Ham. Nel Manchester è
tornato ieri a giocare dopo una lunga assenza il
difensore centrale Laurent Blanc. L'ex interista,
entrato nel secondo tempo, era assente dal 23
novembre a causa di un infortunio a un polpac-
cio.

MODENA
22 Ballotta
16 Pavan
6 Ungari

29 Cevoli
3 Balestri

21 Colucci
18 Mauri
7 Milanetto

19 Taldo
2 Sculli

15 Kamara

28 Zancopè
8 Albino

25 Campedelli
10 Pasino
11 Fabbrini
4 Ponzo

77 Scoponi

INTER
1 Toldo
4 J. Zanetti

13 Cannavaro
24 Gamarra
26 Pasquale
7 Conceiçao

14 Di Biagio
25 Almeyda
5 Emre

20 Recoba
9 Crespo

12 Fontana
15 Adani
77 Coco
21 Beati
11 Guly
8 Farinos
3 Kallon

MILAN
12 Dida
14 Simic
13 Nesta
3 Maldini
4 Kaladze

20 Seedorf
21 Pirlo
23 Ambrosini
11 Rivaldo
9 Inzaghi
7 Shevchenko

18 Abbiati
19 Costacurta
2 Helveg

28 Dalla Bona
27 Serginho
10 Rui Costa
15 Tomasson

UDINESE
1 De Sanctis

15 Kroldrup
20 Sensini
3 Manfredini

22 Alberto
7 Pinzi
8 Pizarro

23 Pieri
10 Jorgensen
79 Iaquinta
11 Muzzi

24 Renard
4 Bertotto
5 Sottil

18 Gemiti
31 Rossitto
9 Jancker
7 Warley

BRESCIA
22 Sereni
2 Martinez
5 Petruzzi
3 Dainelli
6 Seric

19 Schopp
18 Filippini
4 Appiah

11 Bachini
10 Baggio
21 Tare

1 Micillo
14 Stankevicius
17 Guana
23 Correa
24 Del Nero
27 Caputo
30 Ballamano

JUVENTUS
1 Buffon

21 Thuram
4 Montero

13 Iuliano
15 Birindelli
16 Camoranesi
3 Tacchinardi

26 Davids
11 Nedved
10 Del Piero
18 Di Vaio

12 Chimenti
2 Ferrara
6 Fresi
8 Conte

19 Zambrotta
9 Salas

17 Trezeguet

Arbitro: Farina

EMPOLI
1 Berti
7 Belleri
3 Cribari

25 Lucchini
2 Cupi

13 Grella
20 Giampieretti
24 Buscè
23 Vannucchi
22 Rocchi
10 Tavano

6 Mazzi
4 Atzori
8 Pratali

27 Ficini
26 Grieco
81 Cappellini
9 Di Natale

Arbitro: Bertini

J
uventus-Lazio propone la sfida tra Marcello
Lippi e Roberto Mancini, cioé tra l’allenato-
re coperto di gloria e il giovane apprendista

stregone. Lippi, dal suo arrivo in bianconero
nel ‘94 a oggi, ha conquistato tutto il possibile,
dagli scudetti alla Coppa Intercontinentale. A
parte la parentesi negativa all’Inter, il suo no-
me è sinonimo di successo. Di lui si dice: «È un
allenatore di cervelli, non soltanto di muscoli».
Mancini è la lieta novella di questo calcio con
sempre meno protagonisti e sempre meno lu-
ce.

Alla squadra biancazzurra, attanagliata dai
problemi economici societari, ha portato il suo
estro e la sua capacità di saper intuire, con uno
sguardo, gli umori dello spogliatoio. La Lazio
ricorda il «Mancio» giocatore: improvvisazio-
ne, carattere, fantasia. E, certo, non sono mai
state panchine facili per l’ex fuoriclasse: prima i
tormenti della Fiorentina, adesso questi giorni
difficili di Cragnotti.

Eppure, grazie al suo carisma, Lopez e com-
pagni offrono calcio-spettacolo, non guardano
in faccia nessuno, non conoscono timori e tre-
mori e anche al Delle Alpi, contro i campioni
d’Italia, disputeranno un match deciso, orgo-
glioso.

Conosco da anni Lippi. Siamo amici. È un
altro che dice pane al pane e vino al vino, non
ha mai vestito maschere, detesta la superficiali-
tà, le frasi fatte, l’andirivieni dialettico di sospet-
ti, di veleni, di maldicenze. È un toscano come
si deve, quindi manicheo, polemico per radici
culturali, anche se, nelle ultime settimane, ha
deciso di sposare il silenzio.

In molti lo vorrebbero alla guida della na-
zionale, viste le balbuzie della gestione Trapat-
toni. Lippi, però, ha promesso fedeltà eterna al
club juventino: è la sua seconda casa, la sua
felice oasi professionale. Mancini si specchia in
Marcello: pure lui non ama gestire le parole, è
diretto, a volte irruento. Il nuovo ruolo gli ha
portato qualche stilla di saggezza in più: basta
non farlo arrabbiare, non portarlo sul terreno
minato di una diatriba costruita ad arte.

Entrambi vengono dal campo. Lippi è stato
libero da barricata, non senza una consolante
eleganza. Mancini poteva affrontare alla pari
Maradona, Zico e Platini, i suoi gol sfociavano
nella letteratura, erano cristalli di bellezza. Nei
suoi colpi di tacco rivivevano i miti delle origi-
ni, dal brasiliano Artur Friedenreich, figlio di
un tedesco e di una lavandaia nera, il più gran-
de goleador di tutti i tempi (1329 reti), al no-
stro Peppin Meazza.

Sì, Lippi contro Mancini è un duello assolu-
tamente da non perdere, la disfida tra due assi
della tattica e dell’intelligenza.

REGGINA
16 Castellazzi
4 Cirillo

23 Pierini
14 Franceschini
6 Morabito

20 Mesto
5 Paredes

22 Mozart
3 Falsini

10 Nakamura
17 Di Michele

1 Belardi
2 Jiranek

13 Vargas
35 Cozza
11 Leon
21 Rastelli
9 Savoldi

TORINO
1 Bucci
6 Comotto
5 Delli Carri

35 Fattori
30 Mezzano
17 Sommese
31 Castellini
15 Vergassola
51 De Ascentis
9 Lucarelli

21 Magallanes

16 Sorrentino
2 Garzya

20 Galante
28 Conticchio
8 Scarchilli

11 Osmanovski
10 Ferrante

COMO
1 Ferron

17 Tomas
6 Stellini
3 Juarez

29 Corrent
33 Rossi
51 Cauet
15 Allegretti
23 Binotto
30 Pecchia
9 Bjelanovic

34 Brunner
19 Music
2 Gregori
5 Brevi

11 Godeas
10 Carbone
21 Fonseca

BOLOGNA: Pagliuca; Zaccar-
do, Zanchi, Paramatti, Vanoli
(30’ st Smit); Nervo, Amoroso,
Frara; Locatelli (36’ st Goretti),
Bellucci; Cruz

PARMA: Frey; Benarrivo, Bo-
nera, Ferrari, Junior; Lamou-
chi, Barone, Filippini (27’ st Bri-
ghi), Nakata (27’ st Gilardino);
Mutu, Adriano

ARBITRO: Trentalange

RETI: nel pt 28’ Adriano, 42’ e
43’ Cruz

NOTE: ammoniti Pagliuca,
Nervo, Cruz, Ferrari e Mutu

PIACENZA: Guardalben; Car-
done, Cristante, Mangone, Gu-
renko (34’ st Stella), Riccio;
Maresca, Di Francesco (33’ pt
Obolo), Tosto; Miceli (11’ st Pa-
trascu); Caccia

CHIEVO: Lupatelli; Moro, Le-
grottaglie, D' Anna, Lanna; Del-
la Morte (20’ st Lazetic), Perrot-
ta, Andersson (45’ st Passoni),
Franceschini; Bierhoff, Maraz-
zina (38’ st Pellissier)

ARBITRO: Gabriele

RETI: nel st 5’ Della Morte, 43’
Bierhoff, 45’ Pellissier

NOTE: ammonito Andersson

ROMA
22 Pelizzoli
5 Zebina

23 Panucci
19 Samuel
32 Candela
2 Cafu

11 Emerson
8 Lima

24 Delvecchio
10 Totti
33 Batistuta

12 Zotti
31 Dellas
13 Cufrè
28 Guardiola
25 Guigou
18 Cassano
9 Montella

+Calcio

Marco Falangi

BOLOGNA «Lasciate ogni speranza voi
che entrate: uno fisso», stava scritto
con ostentazione su uno striscione
nella curva dei tifosi del Bologna. Una
fiducia cieca nel fattore campo che ha
portato e tenuto fino a ieri i rossoblù,
con sei vittorie su sei partite, nei piani
alti della classifica. E, in serata, il Bolo-
gna ha fatto sette su sette, stabilendo
il record di sempre di vittorie consecu-
tive interne nella storia del club.

Il derby emiliano andato in scena
con il Parma di Prandelli è stato un
incontro intenso e degno delle zone
alte che le due squadre stanno meri-
tando. La prima occasione è del Bolo-
gna, con Nervo che al 4’ sguscia via a
Junior sulla destra dell’area ma tira
debole su Frey. Più pericoloso invece
il Parma al 12’ con Mutu che scende
sulla sinistra dell’area e mette verso
Pagliuca un tiro in apparenza inno-
cuo ma che, deviato da Paramatti,
scorre sulla linea di porta per poi usci-
re dallo specchio dalla parte opposta a
quella su cui è piazzato il portiere del
Bologna. I rossoblu tornano a farsi
sotto al 20’ quando Cruz appoggia di
testa su Zaccardo al limite dell’area e
il difensore del Bologna, che ha tutte
le caratteristiche per poter giocare an-
che in un ruolo più avanzato, tira al
volo. Frey ribatte con affanno a cen-
tro area su Locatelli che tiracchia fuo-
ri dal bersaglio. Il vantaggio dei giallo-
blu arriva dopo un buon momento
del Bologna che, grazie al suo consue-
to pressing alto, constringe il Parma a
lanci lunghi e sterili per Adriano. Ma
il brasiliano invece è lestissimo, al 28’,
a sfruttare una palla sbilenca tirata da
trenta metri da Barone ma rimessa
sui piedi dell’attaccante gialloblu da
un tocco inopportuno di Zaccardo:
Paramatti tiene in gioco Adriano a
quattro metri da Pagliuca e per il gio-
vane ex viola è un gioco da ragazzi
mettere a sedere l’estremo difensore
bolognese e realizzare la sua quinta
rete in tre partite.

Il Bologna sente la botta eccome.
I rossoblù non andavano sotto sull’er-
ba del Dall’Ara dalla prima partita ca-
salinga della stagione, quando Batistu-
ta su rigore portò in vantaggio la Ro-

ma, poi battuta da una doppietta di
Cruz. E sempre dai piedi dell’argenti-
no arriva il recupero sorprendente del
Bologna, proprio nel momento in cui
sembravano sentire di più la mancan-
za degli squalificati Castellini in difesa
e Olive a centrocampo. Al 42’ è Loca-
telli a servire in profondità Cruz che
si fa largo di prepotenza nella difesa
parmense e infila Frey impattando il
match. Passano due minuti e il centra-
vanti argentino si ripete su cross di
Bellucci dalla sinistra: la palla scorre
indenne in area e arriva comoda sui
piedi di Cruz che solo soletto batte di
nuovo il portiere gialloblù mandando
in delirio ventimila congelati e incre-
duli tifosi.

Nella ripresa il ritmo dell’incon-
tro è rimasto molto alto, con il Parma
che ha continuato a premere alla ricer-
ca del pareggio e il Bologna attento
come al solito nelle retrovie e pericolo-
so nel gioco di rimessa con Bellucci e
Cruz. Proprio dai due attaccanti sa-
rebbe potuto arrivare il 3-1 nel finale
ma per il Parma, comunque, il pareg-
gio non è arrivato.

Arbitro: De Santis Arbitro: Pellegrino

Tele+, ore 20,30

Ranieri costretto a ospitare in Chianti il presidente del Chelsea
Per contratto Ken Bates obbliga il tecnico italiano a «invitarlo» una settimana all’anno nella sua villa toscana

Milan ......................... punti 29
Lazio .................................. 28
Inter ................................... 27
Juventus............................. 26
Chievo* .............................. 26
Bologna*............................ 26
Parma* .............................. 22
Modena .............................. 19
Perugia............................... 18
Udinese** .......................... 18
Roma ................................. 17
Empoli................................ 17
Piacenza* ........................... 12
Brescia ............................... 12
Atalanta** ............................ 8
Reggina................................ 7
Torino** .............................. 6
Como** ............................... 5
* una partita in più
** una partita in meno

Stream

Cruz prende per mano il Bologna
Record casalingo, 7 vittorie su 7, per la squadra di Guidolin in corsa per la Champions

08,30 Bob a 2, Coppa del Mondo Eurosport
10,30 Bob a 4, Coppa del Mondo Eurosport
11,30 Sci, slalom femminile Eurosport
12,30 Sci, Gigante maschile Eurosport
13,30 Calcio a 5, camp. italiano Stream
13,30 Biathlon, Coppa del Mondo Eurosport
18,30 Volley, Macerata-Trento RaiSportSat
20,30 Juventus-Lazio Tele+
22,00 Golf, Fmc World Cup Stream
22,20 Ginnastica Artistica RaiSportSat

PIACENZA  0
CHIEVO  3

Stream +Calcio Stream

BOLOGNA 2
PARMA  1

MARCELLO E MANCIO
LA GLORIA

E LA FANTASIA
Darwin Pastorin

Edoardo Novella

PIACENZA Il Chievo continua la sua imperterri-
ta marcia, passa anche a Piacenza e adesso i
punti in classifica sono 26. Aspettando il postici-
po di stasera, gli “asini volanti” si accomodano
accanto alla Juventus. E se la chiave del miraco-
lo della passata stagione era nel ritmo, quest’an-
no i veneti hanno imparato l’arte della solidità.
Il centrocampo, senza (più) Manfredini e (an-
cora) Eriberto-Luciano sugli esterni, si è conver-
tito alla compattezza. Ma è soprattutto la difesa
il punto di forza. Non solo Legrottaglie: a meri-
tarsi l’attenzione delle grandi ci sono anche
D’Anna, Lanna e Moro. Un Chievo maturo,
allora. A dimostrazione che la guida Del Neri è
in grado non solo di inventarsi un progetto, ma
anche di svilupparlo, di farlo crescere. Per il
Piacenza la punizione di 3 gol è forse eccessiva.

Ma se non c’è Hubner, buttarla dentro diventa
un’impresa. Agostinelli aveva puntato molto su
Di Francesco per infilare le maglie gialloblù:
ma il centrocampista si è arreso al 33’ per uno
stiramento, e allora poco da fare.

Per la prima occasione bisogna aspettare
11 minuti: Caccia lavora un buon pallone al
limite e lo serve all’indietro per Miceli, ma tiro
al volo finisce alla sinistra di Lupatelli. Un mi-
nuto dopo Bierhoff versione assistman imbec-
ca Marazzina, Guardalben ferma tutto. Mare-
sca prova su punizione, poi l’uscita di Di Fran-
cesco. Il Piacenza insiste. Al 35’ palla che filtra
verso Tosto, interno sinistro a metà tra tiro e
cross, Lupatelli non sbaglia e allunga in fallo
laterale. Due minuti più tardi errore di imposta-
zione degli emiliani, il Chievo arriva al cross
con Bierhoff ma Franceschini mette timido la
testa, sbroglia la difesa. Sul capovolgimento Ma-
resca cerca il gol a giro, la palla non gira e Lupa

blocca Prima della chiusura del tempo si vedo-
no Gurenko (sassata dai 25 metri, fuori) e Car-
done (colpo di testa arrampicato su Legrotta-
glie, parata e fallo di sfondamento).

La ripresa si sblocca subito con il vantaggio
dei veneti. Franceschi mette un bel cross dalla
sinistra, Marazzina si porta via un difensore e
da dietro Della Morte inzucca il gol. Al 18’ la
reazione degli emiliani, ma sulla traiettoria fel-
pata della punizione di Perrotta c’è la traversa.
Al 36’ Riccio calcia in mezzo, Obolo ci mette il
destro e palla alle stelle. E arriva il raddoppio
degli ospiti. Franceschini a sinistra viene ricac-
ciato fuori dall’area ma riesce a servire Lanna,
cross al centro con Tosto che non sa chi prende-
re tra Bierhoff e Pellissier, il tedesco in mezzo
tuffo di testa buca Guardalben. Nei minuti di
recupero il tris lo serve Pellissier con un bel
destro dal limite. Il Chievo vola, il Piacenza
atterra.

A Piacenza i veneti dilagano nel finale: gol di Della Morte, Bierhoff e Pellissier. Emiliani inconsistenti

Tris del Chievo, raggiunte le grandi

Stream

palla a terra

L’argentino Cruz protagonista della serata con due gol  Gianni Schicchi/Ap
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